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	Che storia meravigliosa


	1
	PRIMA SCENA A SCUOLA 


campanella
	Maestro:
	Buongiorno bambini!  


	Bambino1:
	Buongiorno maestro! 


	Bambino 2:
	Mi interroghi oggi in storia?  Ho studiato tanto!!!  


	Bambino 3:
	No, no facciamo matematica! Mi piacciono tanto le operazioni!



	Maestro:
	No bambini, oggi facciamo le prove del presepe vivente perché si sta avvicinando il Natale.

	Bambino 4:
	Evviva oggi niente compiti!  


	Bambino 5:
	Io posso fare la Madonna?



	Bambino 6 :
	Io posso fare l’angelo? Sono bionda e so ballare!



	Maestro :
	… chiariamoci le idee.   Il Natale è la più grande storia d’amore e con il presepe vivente vogliamo riviverla.  Nel Natale c’è il grande amore di Dio che ci dona suo figlio Gesù…per farci capire quanto ci ama. Ma, in realtà, per voi che cos’è il Natale?


	Bambino7:  
	Per me è un momento bello in cui tutta la famiglia si riunisce.  


	Maestro:  
	Brava Flaminia!



	Bambino8:  
	Per me è un momento felice perché ricevo tanti regali.



	Bambino9:
	Io a Natale vado a sciare a Cortina con i miei cugini…e mi diverto un mondo. 


	Bambino1:  
	I miei genitori preferiscono fare un viaggio nelle località esotiche!  


	Maestro:  
	Bene sono tutte risposte giuste, però riflettiamo un attimo…pensiamo a quei bambini che non hanno una famiglia, non ricevono regali, non possono viaggiare… Quindi che significa, per loro allora non è Natale?  

	Bambino2 :
	Allora maestro come festeggiano loro il Natale? 


	Bambino3:  
	Vuol dire che non sono bimbi felici come noi !!!  



	Maestro:  
	Il Natale è la festa di Gesù che nasce per tutti…ecco perché si accendono tante luci: Gesù è venuto ad illuminare il cuore di tutti gli uomini. 

	Bambino4:
	Ma in realtà, maestro, cosa è successo? 
Sono passati tantissimi anni da allora!!



	Maestro:
	Ascoltate…  tutto ebbe inizio in un paese della Galilea dove viveva una giovane donna di nome Maria… alla quale accadde pensate, una cosa incredibile, ricevette la visita di un Angelo del Signore, il suo nome era Gabriele.



	


	2
	ANNUNCIAZIONE 


Entra solo l’angelo,                                                    MUSICA
poi va a prendere gli altri angioletti      
	
	

	L’ANGELO

GABRIELE
	Rallegrati Maria perché il Signore è buono, ti ha scelta fra le donne più belle che ci sono, una bellezza santa nascosta dentro il cuore, che diverrà la culla dell’ amore.

	MARIA
	Chi sei e perché conosci il mio nome?



	L’ANGELO

GABRIELE


	Non devi temere, o piccola Maria: Tu non sei sola perché il Signore è grande e non ti lascia mai.



	MARIA
	Io sono una giovane fanciulla, chi ti manda da me e cosa posso fare?



	L’ANGELO

GABRIELE


	E’  il Signore che mi manda da te  per chiedere se tu vuoi diventare la madre di suo Figlio. 



	MARIA
	Adesso ho compreso e non ho paura d’essere la madre del Signore, non sento più domande e dubbi in fondo al cuore.

	L’ANGELO

GABRIELE
	Io vado, torno a casa, dolce mia Maria e riferirò al Signore che tu hai detto si, così una nuova storia nascerà da qui.

	MARIA


	Sia fatta la sua volontà, avvenga di me quello che hai detto, sarò sempre la serva del Signore.

	L’ANGELO

GABRIELE
	Rallegrati Maria, grazie al tuo sì che nascerà suo Figlio.

	MARIA
	MAGNIFICAT  ….  canto


	
	

	
	Stacco musicale          MUSICA 



	
	Rientrano gli angioletti; entra la famiglia; Maria



3. A CASA  
	Mamma:
	Allora, cosa avete fatto oggi a scuola, su raccontateci?



	Figlio:
	Niente mamma, non abbiamo aperto libro!!



	Papà:
	Come niente… e cosa avete fatto tutto il giorno? Siete stati a scuola fino alle quattro.



	Figlia:
	Ma cosa avete capito!!! Non abbiamo aperto libro, ma abbiamo fatto qualcosa di ancora più importante.

	Mamma e papà:
	Cioè?



	Figlio:
	Cioè… abbiamo fatto le prove del presepe vivente!



	Papà:
	Un’altra volta?



	Figlia:
	Sì, pensa che oggi il nostro maestro ci ha raccontato di nuovo la storia della  nascita di Gesù, ma quest’anno siamo più grandi e finalmente abbiamo capito l’importanza.

	Figlio:
	Papà, lo sai che ad un certo punto della storia, dopo che l’angelo ha annunciato a Maria che sarebbe stata la mamma di un bimbo speciale, il maestro ci ha raccontato come è avvenuto il matrimonio di Giuseppe e Maria.

	Papà
	Raccontatecelo anche a noi …



	

	


4. MATRIMONIO  
	

	1° Popolano
	Ecco Maria e Giuseppe! Stanno arrivando!



	2° Popolano
	Oggi per loro è un gran giorno!



	3° Popolano
	Come è bella Maria, il suo volto è coperto dal velo.



	4° Popolano
	Guarda, Giuseppe ora le sta sollevando il velo.



	5° Popolano
	Com’è luminoso il sorriso di Maria…



	6° Popolano
	Uniamoci al corteo per festeggiare gli sposi.




	BALLO DEL MATRIMONIO 
Al termine del ballo si ritorna ai gazebo
GIUSEPPE e MARIA sono davanti alla capanna.  



5. A SCUOLA
	1. Musica introduttiva
	2. Entrano i Bambini
	3. Campanella
	4. Entra il maestro


	Maestro:
	Buongiorno bambini !!!


	Bambini:
	(insieme) Buongiorno maestro !


	Maestro:
	Vi ricordate di cosa parlavamo ieri?


	Bambino 5:
	Si maestro, ci hai raccontato una storia meravigliosa!


	Bambino :
	maestro, continui a raccontarci la storia della nascita di Gesù?



	Maestro:
	In un angolo del modo che si chiamava…, ma come si chiamava?


	Bambino 6:
	Nazaret ….



	Bambino 7:
	Ma maestro dove si trova Nazaret?



	Bambino:
	Io lo so, io lo so….



	Maestro 8:
	Allora dillo



	Bambino 9:
	In Galilea, e precisamente in Palestina, dove c’è una grande città di nome Gerusalemme e la chiamano la città santa, vero maestro?

	Maestro:
	Bravo Giorgio è proprio vero! Ma continua la storia…


	Bambino 1:
	Continuo io maestro? 

	Maestro
	D’accordo ………………….. continua tu


	Bambino 1:
	Un angelo mandato da Dio apparve a Maria, una fanciulla promessa sposa a Giuseppe che faceva di mestiere il falegname.

	Maestro
	E poi…


	Bambino 2:
	Si amavano tanto che si sposarono.



	Maestro
	Bene, bene …


	Bambino 3:
	Dopo che Maria e Giuseppe si sono sposati che cosa è successo?



	Maestro:
	Cari bambini, non è stato facile per loro…  infatti pensate nonostante Maria, aspettasse un bimbo furono costretti ad intraprendere un lungo viaggio fino a Betlemme, per il censimento ordinato dal grande imperatore Augusto.

	Bambino 4:
	Censimento… Come quello che hanno fatto mamma e papà ?



	Maestro:
	Beh, oggi è un po’ diverso, ma in sostanza è simile. Al tempo di Gesù, il censimento serviva semplicemente per conoscere il numero degli abitanti, sia per sapere in che misura essi potevano essere sottoposti sia alle tasse che agli obblighi civili. Ma dimmi Lavinia…

	Bambino 5:
	Ma perché Maria e Giuseppe sono dovuti andare fino a Betlemme?


	
	

	Bambino 6:
	Mia nonna mi ha detto che Giuseppe e Maria hanno fatto tanti chilometri a piedi prima di arrivare a Betlemme è vero ?

	Maestro:
	Un attimo, adesso rispondo a tutte le vostre curiosità…. 

Eh sì!  Maria e Giuseppe hanno dovuto camminare per giorni e giorni prima di arrivare a Betlemme  perché, pensate che la distanza tra le due cittadine è di circa 150 chilometri e poi i Romani comandavano su tutto il mondo conosciuto e tutti dovevano ubbidire… 


6. ROMANI
	

	           -   ENTRATA CENTURIONE + VIANDANTI + G. M.

	

	​ CENTURIONE

(leggendo da una pergamena)
	Udite, popolo della Galilea, popolo di Nazareth, cittadini di Roma. Prestate orecchio alla voce che vi parla. Udite la parola e la legge di Roma imperiale. 
Per ordine di Cesare Augusto, imperatore di Roma e di tutta la terra, Quirinio, governatore della Siria, proclama il censimento di tutti gli uomini e delle loro famiglie in tutto il territorio dell'impero.

Ogni uomo libero, a partire da domani e fino al prossimo solstizio d'inverno, ogni capofamiglia, ogni lavoratore o bracciante, ogni responsabile, ogni artigiano, fabbro e contadino avrà l'obbligo ed il tempo necessario per radunare la propria famiglia, le sue donne e i servi e gli schiavi e le suppellettili necessarie e si recherà nella sua città di origine, per registrare il suo nome e la sua casa. L'ordine, valido da oggi, è perentorio e irrevocabile. È la parola di Cesare Augusto, re ed imperatore di Roma e di tutta la terra conosciuta.


	​ VIANDANTE 1
	Vi vedo stanchi. Da dove venite?



	​ GIUSEPPE
	Veniamo da Nazareth. Maria, la mia sposa,  sta per avere un bambino ed io sono molto preoccupato. Qui a Betlemme non siamo riusciti ancora a trovare un posto dove passare la notte.



	​ VIANDANTE 1
	Ma perché siete venuti a Betlemme?



	​ GIUSEPPE
	Perché io, Giuseppe, discendo dalla famiglia di re Davide e Betlemme, come sai bene, è la sua città. Per questo anche noi siamo dovuti venire qui per il censimento. Penso che ci troviamo in questo luogo proprio perché Gesù doveva nascere qui a Betlemme, secondo le parole del profeta.



	​ VIANDANTE 2
	Hai detto “Gesù”. Dunque avete già deciso il nome da dare al  bambino?



	​ GIUSEPPE
	Il nome non l’abbiamo scelto noi. È un angelo che ce lo ha indicato! 
La venuta al mondo del nostro bambino è  opera di Dio.



	​ VIANDANTE 2
	È una storia straordinaria mi piacerebbe tanto ascoltarti e sapere tutto di voi … ma ora sta a voi a registrarvi, presto andate….  



	​
	STACCO MUSICALE



	​ CENTURIONE
	Tu chi sei?



	​ ANNA
	Mi chiamo Anna e sono della tribù di Giuda e della stirpe di Achar e vengo da Efraim.


	​ CENTURIONE
	Puoi andare!



	​ CENTURIONE
	Voi chi sei?



	​ RUBEN
	Mi chiamo Ruben e veniamo da Gerico.



	​ ESTER
	Sono Ester, sono la sposa di Ruben, sono della tribù di Simeone



	​ CENTURIONE
	Potete andare… e tu  … Tu chi sei?


	​ GIUSEPPE
	Mi chiamo Giuseppe discendente dalla casa di  Davide,  vengo da Nazareth e insieme a me c’è mia moglie Maria . . .


	​ CENTURIONE
	E tu saresti?



	​ MARIA
	Maria, sono Maria, la sposa di Giuseppe e veniamo da Nazaret.


	​ CENTURIONE


	Va bene date i vostri nomi al cancelliere e andate via. 
Avanti un altro. Tu chi sei?

	​ SAMUELE
	Mi chiamo Samuele e sono della tribù di Beniamino e vengo da Betania.



	​ CENTURIONE


	Va bene date i vostri nomi al cancelliere e andate, andate. 
Per oggi ….  basta così!

	​
	

	​ 
	

	​
	

	​

USCITA  CENTURIONE + VIANDANTI + G. M.  

Musica uscita Romani G e M. si dirigono verso la capanna, passando davanti ai gazebo. 

Esce il procuratore,  passando in mezzo ai romani.




7. A CASA

	Bambini:
	Ciao mamma, ciao papà


	Mamma 
	Ciao Lorenzo 



	Papà:
	Ciao Ludovica!!! 


	Mamma:
	Che stavate facendo di bello?



	Bambino10:
	Stavamo studiando ma lui mi ha rubato la matita!


	Bambino11:

	Non è vero, era la mia!



	Papà:
	Dai smettetela, come è andata la giornata? Siete stati interrogati? Ieri sera abbiamo fatto le 11 per studiare!


	Bambino10:


	No, oggi nessuno è stato interrogato!


	Mamma:
	Peccato! Sapevate tutto sugli antichi romani.


	Papà:
	E …  quindi cosa avete fatto?


	Bambino11:

	Anche oggi abbiamo fatto le prove del presepe vivente.


	Mamma:

	Ma dove siete arrivati con la storia di Maria e Giuseppe?


	Papà:

	Ieri ci avete raccontato del censimento … certo è stato interessante!


	Bambino10:
	Pensate che oggi siamo arrivati alla parte più importante della storia.


	Bambino11:

	E’ stato emozionante ascoltare l’avvenimento della nascita di Gesù.


	Mamma:
	E’ bello vedervi così coinvolti ed interessati…
 … davvero questa storia è bellissima.



	Papà
	….e raccontata da voi è ancora più emozionante…e quindi ci raccontate come è nato Gesù?



	Bambino10:

	sì, Gesù non venne al mondo come un re, ma nacque in una stalla, riscaldato da un bue e da un asino, avvolto dal calore dei genitori e dei pastori che vivevano in quel luogo.



	Mamma:

	E come hanno riconosciuto che era il figlio di Dio?



	Bambino11:

	Sono stati gli angeli ad avvisarli…



	Bambini :

	Infatti l’angelo andò a svegliare i pastori…



	
	

	Si sposta l’occhio di bue sull’angelo circondato dagli angioletti  ed i pastori  già in posizione


8. NASCITA

	​ ANGELO
	Non abbiate paura, pastori. Sono qui per darvi una bella notizia, che porterà una grande gioia a tutto il popolo: questa notte nella città di Davide è nato il Salvatore..

	​1° PASTORE
	Il Salvatore? Ma tu chi sei?


	​2° PASTORE
	E come lo riconosceremo?


	​ ANGELO
	Sono un angelo mandato da Dio. Troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia



	​3° PASTORE
	Ma, dove dobbiamo andare?



	​ ANGELO
	Seguite la stella che brilla alta nel cielo, lei guiderà i vostri passi: troverete il Bambino. Presto, andate ad  adorarlo; seguite gli altri pastori che vanno ad adorare il Bambino.


	​1° PASTORE
	Sì, guardate… seguiamo loro, Presto, andiamo a vedere…



	​2° PASTORE
	Finalmente! È nato il Salvatore annunciato dalle Scritture!



	​3° PASTORE
	Che Meraviglia!



	
	

	​
 TRACCIA  

	BALLO DELLE SECONDE


	Buio completo
	1. VAGITO Bambino, 
2. Halleluja   x togliere il tulle (LO TOLGONO LE STELLE GRANDI)     

3. GMG vanno verso i genitori


	

	
	

	CANTO:                                            Gioia nel mondo

	


CAMPANELLA 

9. A scuola…

	Maestro:

	Buongiorno !

	Bambini:
	Buongiorno maestro …



	Maestro:

	Avete fatto i compiti? Avete studiato?


	Bambino7:
	Sì, ma oggi ci interroghi?



	Maestro:
	Sì bambini, oggi interrogo, poi facciamo la verifica e nel pomeriggio continuiamo con le prove del presepe vivente.



	Bambino8:

	Sì bello!!!  Ma oggi terminiamo la storia?



	Maestro:

	Sì, oggi terminiamo finalmente la storia. Infatti se ricordo bene, siamo arrivati al punto in cui Gesù, attraverso la visita dei Magi, si manifesta al mondo. Pensate che questo è un momento importantissimo, che ancora oggi ricordiamo nel giorno dell’Epifania.



	Bambino:

	Il giorno della Befana?



	Bambino1:

	Quando riceviamo la calza piena di dolci ?



	Maestro:
	Sì, perché anche Gesù ricevette dei doni. Dovete sapere che nel lontano Oriente, vi erano tre personaggi importanti tre Magi, che scrutando il cielo, avevano visto apparire una stella speciale, bellissima… la più luminosa di tutte le altre stelle. 



	Bambino2:
	Che meraviglia !!



	Bambino3:
	Che prodigio!!!  E cosa fecero?



	Maestro:

	Infatti capirono che era un segno e decisero allora, di seguirla.




10. LA STELLA
	

	LA STELLA

	Vedo che siete in cammino. I vostri occhi sono luminosi. Chi siete e da  dove venite?



	GASPARE

	Veniamo dal lontanissimo Oriente. Siamo tre, ma siamo i rappresentanti di tutti gli uomini che sono in cammino alla ricerca di un Dio vicino, di un Dio – con – noi. 



	BALDASSARRE

	Abbiamo scrutato il cielo infinito con i suoi miliardi di stelle, e abbiamo visto la tua immensa luce che è diventata la nostra guida verso Lui.



	LA STELLA
	Oggi un grande prodigio è avvenuto, è nato il Bambino che cambierà il volto dell’umanità.



	MELCHIORRE


	Allora, presto portaci da Lui !


	LA STELLA
	Ma non andate a mani vuote. Quali doni avete scelto per il vostro omaggio?



	GASPARE

	Abbiamo scelto l’oro perché riconosciamo che questo bambino 
diventerà un re.



	BALDASSARRE
nero


	Portiamo l’incenso perché crediamo che lui sia veramente Dio.



	MELCHIORRE

+ vecchio
	Voi forse non lo sapete, ma la mirra è un aroma usato per la sepoltura. Con questo dono riconosciamo che il bambino che adoreremo come Dio, è anche un uomo come noi, e quindi destinato alla morte.



	LA STELLA

	Portate in dono a Gesù l’oro del vostro amore, l’incenso della vostra preghiera quotidiana, la mirra dei vostri piccoli sacrifici, per vivere secondo i comandamenti del Signore, nella generosità, nella sincerità, nella giustizia e nella pace con tutti.



	GASPARE

	Il nostro cuore è impaziente di trovare il bambino per adorarlo.



	BALDASSARRE

	Sì, lasciateci partire.


	LA STELLA

	Venite, vi condurrò dal Bambino Gesù! Andiamo ad adorarlo!




	
	


	11
	ADORAZIONE

	
	

	MELCHIORRE
	Ecco il bambino che abbiamo tanto cercato.



	GASPARE
	Il Salvatore tanto atteso è finalmente venuto sulla terra!


	BALDASSARRE
	È  lui che porterà felicità al mondo!


	MELCHIORRE
	E noi c’inchiniamo a te Re della pace…



	LA STELLA
	Voi, tre sapienti,  avete portato a questa famigliola doni rari e preziosi. Maria e Giuseppe vi ringraziano. Noi tutti dobbiamo pregare e ringraziare Dio di aver donato al mondo Gesù.



	INCONTRO DELLE DUE FAMIGLIE, arrivo del papà, mamma e i due figli 

 

	Papà:
	Cari bambini, vi ringraziamo per aver fatto rivivere questa meravigliosa storia. Abbiamo capito che è l’AMORE, la SEMPLICITA’ e il SAPERSI DONARE all’altro che tengono unite le famiglie di ieri e quelle di oggi.


	Mamma:
	E noi genitori dovremmo sempre avere come esempio, l’umile famiglia di Nazaret che, pur nelle difficoltà, è rimasta sempre UNITA nell’amore di Dio.



	CANTI:      


	1.  Tu scendi dalle stelle
2. …………………………
3. …………………………..


	


	 
	BALLO FINALE   
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